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Martin Gardner (Tulsa, 1914 – Norman, 2010, Stati Uniti) è 

stato un matematico, illusionista e divulgatore 

scientifico, con vari interessi che spaziavano dalla 

filosofia allo scetticismo scientifico. 

Contrariamente a quanto si potrebbe pensare, Martin 

Gardner non ha compiuto studi di carattere scientifico: 

è laureato in Filosofia (1936). La sua cultura matematica 

è completamente autodidatta e trae origine dalla 

passione per i giochi di prestigio, che coltiva fin da 

bambino.



Per molti anni ha curato la rubrica "Mathematical 

Games" sulla rivista Scientific American (la cui versione 

italiana era "Giochi Matematici", pubblicata su Le 

Scienze, a partire dal 1968).

È stato autore di oltre 65 libri e di innumerevoli articoli nel 

campo della matematica, scienza, filosofia, letteratura.



Nella rubrica "Mathematical Games" (tenuta dal 1956 al 1981) ha 

divulgato molti argomenti di carattere matematico, come:

 Gli Esaflexagoni

 Il Gioco della Vita di John Horton Conway

 I Polimini

 Il Cubo Soma

 Il gioco dell'"Hex", creato indipendentemente da Piet Hein e John 

Forbes Nash

 Il Tangram

 Gli origami

 I labirinti

 Le tassellazioni del piano

 I frattali

 La crittografia



In Italia diventa noto con i mitici 

«Giochi matematici» su Le Scienze





Martin Gardner ha inoltre fatto conoscere al grande 

pubblico le opere di coloro che hanno più contribuito 

alla matematica ricreativa o artistica, fra cui:

 Piet Hein

 Sam Loyd

 Henry Dudeney

 Lewis Carroll

 Robert Abbott

 Maurits Cornelis Escher

 Douglas Hofstadter

 Raymond Smullyan



Tanti sono i libri di 

Martin Gardner



In Italia, meno…



Perché ricordare Martin Gardner?

• Gardner non solo è stato un ottimo divulgatore: ha 

saputo coniugare egregiamente divertimento, 

bellezza e «serietà» delle idee matematiche.

• Ha saputo divulgare matematica facendo capire la 

matematica e facendo ragionare i lettori.

• Ha saputo stimolare i lettori con numerosi problemi 

matematici su una varietà incredibili di temi senza 

annoiarli.

• Ha saputo coniugare chiarezza e semplicità di 

linguaggio con il rigore richiesto della matematica.



Perché ricordare Martin Gardner?

Un ricordo personale dei tempi del liceo:

Mi ha fatto capire che la matematica non 
comprendeva solo l’algebra e la geometria che 
si apprendono a scuola, ma la matematica 
costituisce un mondo vastissimo e variegato 
dalle mille applicazioni e dai concetti che si 
diramano in tutte le direzioni: è il regno della 
fantasia!



Modi diversi di fare divulgazione…

 Alla «SuperQuark»



Libri divulgativi di matematica



Modi diversi di fare 

divulgazione…
 Semplice raccolta di 

problemi e rompicapi



Modi diversi di fare divulgazione…

 Alla «Martin Gardner»

Tema: 

argomento 

classico, o 

insolito (per il 

mondo 

scolastico)









Riferimenti 

storici



Riferimenti 

storici







Riflessioni «alte»



Mappe su 

superfici «strane»















L’approfondimento



Quesiti per 

i lettori





Risposte ai 

quesiti



Risposte ai 

quesiti



Risposte ai 

quesiti





Idee per un laboratorio di matematica

 Gli articoli di Martin Gardner possono offrire molti spunti per un’attività 

laboratoriale di carattere didattico nell’ambito della matematica

 Riflessioni insolite su temi tradizionali della matematica

 Riflessioni su temi insoliti della matematica non tradizionalmente trattati 

in classe

 Costruzione di artefatti utili per trattare concetti matematici

 Analisi matematica di giochi

 Ecc. ecc.

 Il livello di trattazione dei temi è «calibrato» su quello della scuola 

secondaria di secondo grado

 Può il punto di partenza per ulteriori approfondimenti



Enigmi e giochi matematici 1



Enigmi e giochi matematici 2



Enigmi e giochi matematici 3



Enigmi e giochi matematici 4



Matemagia





A cosa è uguale la 
somma dei numeri 
selezionati?







Giochi



































































Curiosità















































Matematica 
«un po’ insolita»





































































































Matematica «tradizionale»

































































































































Paradossi
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Arrow ipotizza che i requisiti ragionevoli per un sistema di voto equo:

• Universalità: la funzione di scelta sociale dovrebbe creare un ordinamento delle preferenze sociali 

deterministico e completo, a partire da qualsiasi insieme iniziale di preferenze individuali;

• non imposizione: ogni risultato deve poter essere raggiunto in qualche maniera;

• non dittatorialità: la funzione di scelta sociale non deve semplicemente seguire l'ordinamento delle 

preferenze di un individuo o un sottoinsieme di individui, al contempo ignorando le preferenze degli 

altri;

• monotonicità, o associazione positiva tra i valori individuali e sociali: se un individuo modifica il proprio 

ordinamento di preferenze promuovendo una data opzione, la funzione di scelta sociale deve 

promuovere tale opzione o restare invariata, ma non può assegnare a tale opzione una preferenza 

minore (nessun individuo dovrebbe essere in grado di esprimersi contro un'opzione assegnandole una 

preferenza maggiore);

• indipendenza dalle alternative irrilevanti: se si confina l'attenzione ad un sottoinsieme di opzioni, e la 

funzione di scelta sociale è applicata ad esse soltanto, il risultato deve essere compatibile con il caso in 

cui la funzione di scelta sociale è applicata all'intero insieme di alternative possibili.

Il teorema di Arrow afferma che se il gruppo di cittadini votanti comprende almeno due individui e 

l'insieme delle alternative possibili almeno tre opzioni, non è possibile costruire una funzione di scelta 

sociale che soddisfi al contempo tutti i requisiti sopra enunciati.



Nei libri di Martin Gardner troviamo 
tanti altri temi interessanti, rilevanti 
e – per gli insegnanti –
didatticamente stimolanti.

… leggete Martin Gardner, leggete 
Martin Gardner!



Grazie per l’attenzione e 

arrivederci al prossimo 
appuntamento con 

Martin Gardner…


